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T 
J 
, anno 2 dopo Covid è agli

sgoccioli. Ad essere onesti,
speravamo in una fine mi-

gliore. Dopo ventidue mesi di guer-
ra il virus non è vinto. E ancora tra
noi. E come noi combatte e resiste.
Delta, Omicron: in quante altre let-
tere dell'alfabeto greco si incarne-
rà ancora, il nemico invisibile? Nes-
suno lo sa. Neanche la Scienza, al-
la quale la Politica ha ceduto impo-
tente lo scettro. E qui, sia pure sen-
za cedere di un millimetro alle pen-
sose o penose dottrine Free-Vax
che pure circolano in rete, merite-
rebbe una riflessione la critica di
Massimo Cacciari, quando rileva
la contraddizione di un "Su-
per-Ego buono del puro sapere"
che non ammette la Res Dubitan-
da e considera "ogni ragionevole
dubbio un ostacolo alla decisio-
ne". La verità è che la Scienza dubi-
ta, eccome. "Se devo essere since-
ra, dopo un anno non mi aspettavo
che ci saremmo ritrovati così...".
Sono parole di Emer Cook, direttri-
ce esecutiva dell'Ema, l'Agenzia di
farmacovigilanza europea.

Il problema è fin dove si può spin-
gere il dubbio. C'è un limite, invali-
cabile, ed è questo: i vaccini ci sal-
vano la vita, ci evitano il ricovero,
ci risparmiano la terapia intensiva.
Solo una sparuta retroguardia di
leoni da tastiera, buffoni da talk
show e tromboni da corteo si osti-
na a negarlo. Resto dell'idea che
l'obbligatorietà generale sarebbe
stata e sarebbe tuttora la via mae-
stra, per evitare qualunque forma
di presunta o pretesa "discrimina-
zione". Ma i vaccini non bastano.
Per questo, al posto della strenna,
il governo ci regala una "stretta" di
Natale. Necessaria, dobbiamo dir-
lo, ma insufficiente e tardiva, co-
me ci spiega la professoressa Anto-
nella Viola. Da giorni si discute
dell'urgenza di accorciare i tempi
tra la seconda e la terza dose. Di
estendere il Green Pass rinforzato
ad altri ambiti e altri ambienti.
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D
i avvicinare la durata del Certificato
Verdea quella dellacoperturaimmuni-
taria. Di imporre l'uso di mascherine
chirurgiche all'aperto e di Ffp2 al chiu-
so. Ora il decreto è arrivato. Speriamo
solo che basti a fermare sul nascere la

Quarta Ondata. Questa drammatica era covidica sta
facendo scivolare il mondo in quella che il New York
Times chiama la "noiosaApocalisse". Siamo immersi
in un clima da emergenza permanente, dove gli allar-
mi si ripetono e si susseguono quasi ogni giorno. Così
alla lunga, nel nostro vivere quotidiano, tendiamo a
perdere il senso della misura e della natura delperico-
lo. Nelle pieghe del Coronavirus, proviamo a far finta
diessere sani. Traunlockdowneuntampone, cerchia-
mo di difendere le care vecchie abitudini di una volta.
In qualche caso, anche i vecchi vizi. Ma la pandemia
non è ancora diventata "endemia". Non è ancora deru-
bricabile a "normale influenza", con la quale possia-
mo convivere serenamente peri prossimivent'anni. Il
generale Figliuolo annuncia che stiamo tornando a
vaccinare almeno500 milapersone al giorno. Eunda-
to che conforta. L'Italia resta unmodello e un esempio
a livello internazionale, lodato dallaMerkel e premia-
to dall'Economist. Come ha detto il Capo dello Stato
nel saluto alle alte cariche, il Paese ha saputo esprime-
re "risorse, capacità, energie che ci hanno consentito
di affrontare uno dei passaggi più difficili" della  nostra
Storia. Gliitalianihannorisposto "conmaturità", han-
no dimostrato "unità diintenti"e"fiducianplla  medici-
na". Ma la famosa ̀immunità di gregge", che secondo
leprevisionidelministerodella  Sanità e del Cts avrem-
mo dovuto raggiungere nel settembre scorso, resta
unmiraggiolontano.

Il governo Draghi ha gestito bene le "politiche po-
st-virali", per usare la formula di Robert Guest. Ma la
missioneè tutt'altro che compiuta. Per questo la confe-
renza stampa di fine d'anno del premier è risultata va-
gamentedistopica. Adispettodell'esegesipostumadi
Palazzo Chigi, "Nonno Mario" ha prenotato davvero
un posto al Quirinale. Ha dato il fischio d'inizio della
partita peril Colle, con un'auto-candidatura implicita
ma evidente. Lo ha fatto con l'understatement che gli
conosciamo. Ma l'ha fatto. E per farlo, ha dipinto un
quadro fin troppo confortante, che mal si concilia con
il record di contagi, l'aumento delle vittime e le nuove
misure emergenziali appena approvate. Pur sottoli-
neando cheisuoidestinipersonalinoncontanonulla,
e che tutto ciò che èstato fatto e che ancora sifaràè di-
peso e dipenderà dalla volontà del Parlamento, Dra-
ghi halanciato due messaggi chiarissimi.
AlPaeseha dato garanzie sanitarie ed economiche:

il suo governo ha fatto quel che doveva, e per il quale

era stato "chiamato" dal presidente della Repubblica,
cioè gettare le basi per sconfiggere i1 Covid e pervince-
re la sfida del Pnrr. Al Palmo ha dato garanzie politi-
che eistituzionali: lamaggioranza che eleggeràil nuo-
vo presidente della Repubblica non può essere diver-
sa da quella che sostiene il governo di unità nazionale,
e comunque finisca il "Quirinal Game" non possono
esserci elezioni anticipate perché la legislatura deve
arrivare alla scadenza naturale. Spiace dirlo, ma mes-
sa in questi termini la "conferenza di fine anno" ha as-
sunto davvero i toni di una "conferenza difinemanda-
to". Come dire: ho servito a Palazzo Chigi, come mi
era stato chiesto. Ed ora sono pronto a servire sul Col-
le, semi verrà chiesto. E legittimo, e forse anche coe-
rente con la traiettoria istituzionale che Mattarella e
Draghi avranno probabilmente condiviso all'atto di
nascita di questo esecutivo. Stadifatto che ipartitihan-
no tradotto le sue parole quasi come un ultimatum: se
non mi volete come presidente della Repubblica, non
miavrete più come presidente del Consiglio. Interpre-
tazioniforzate, capziose, malevole. Eppure, se stiamo
ai numeri della pandemia e a quelli dell'economia, tut-
to si può dire fuorché il mandato si possa considerare
concluso.
Torna la domanda cruciale di queste settimane e

delle prossime: Draghi al governo o Draghi al Colle?
Cosaèpiùutilenonallepersone e ai partiti, maall'ta-
lia? Per i motivi che abbiamo detto, è vero che il pre-
mierha un peso, un prestigio euna competenza che lo
renderebbero ancora insostituibile alla guida del go-
verno. Per ragioni interne, come abbiamo visto: il pia-
no vaccinale da rilanciare, l'attuazione del Recovery
da accelerare, la crescita darafforzare,lafiammatain-
fl.azionistica da raffreddare. Perragioniintemaziona-
li: come rip etono aLuigi Di Maio i colleghi ministri de-
gliEsteri tedeschi e francesi, "la Ue habisogno che Dra-
ghi stia seduto ai Consigli europei, non al Quirinale".
Ma è anche vero, soprattutto dopo la sua quasi subli-
minale "discesa in campo", che al momento è il candi-
dato più credibile per íl Colle. Quello che si avvicina di
più al profilo del "presidente di tutti" e del vero "garan-
te della Costituzione", come fu Carlo Azeglio Ciampi
nel 1999. Glistessipartiti chelo hanno "freddato", l'al-
tro ieri, non sembrano in grado di fermarne la corsa.
Intanto perché per ora non hanno candidati alternati-
vi e autorevoli sui quali far convergere i consensi tra-
sversali. E poi perché, in fondo, Draghi conviene an-
che aloro. Conviene alla destra, perchéBerlusconièin-
votabile, un altro presidente "di sinistra" pure, ma un
presidente "terzo" come l'attuale premier non sbarre-
rebbe la strada a Meloni o Salvini, probabili vincitori
delle prossime elezioni. Conviene alla sinistra, perché
ha tanti auto-candidati che riempirebbero l'elenco te-
lefonico ma non ha i voti per imporne uno suo, e dun-
que tanto vale mettere il cappello sul ̀ migliore" in
campo, anche se è un exbanchiere centrale.
Agennaio tutto saràpiùchiaro. Restano solounava-

riabile e una speranza. La variabile è la variante: se
Omicron non si piega, sarà difficile immaginare uno
scenario politico diverso dall'attuale. La speranza è
questa: a Palazzo Chigi o al Quirinale, purché si salvi il
soldato Draghi. "Nonno Mario" ai giardinetti sarebbe
l'ultima autodafediunPaeseanormale.—
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